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IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO 
il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii. rubricato “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA 
la L.R. n. 12 del 12 marzo 1996 e ss.mm.ii. recante la “Riforma dell’organizzazione Regionale”; 
 
VISTA 
la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, recante la “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 
Regionale”; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 227 del 19 febbraio 2014 relativa alla denominazione e configurazione dei Dipartimenti 
regionali, così come modificata con D.G.R. n. 693 del 10 giugno 2014; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 1340 del 11 dicembre 2017, recante la “Modifica della DGR n. 539 del 23 aprile 2008 – Disciplina 
dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni della Giunta Regionale”; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 689 del 22 maggio 2015 recante “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle 
posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali Presidenza della Giunta e Giunta Regionale. Modifiche alla DGR 
n. 694/14”; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 691 del 26 maggio 2015, recante la “Ridefinizione dell’assetto organizzativo dei Dipartimenti 
delle Aree Istituzionali Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. Affidamenti incarichi dirigenziali”; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 di rettifica delle DD.GG.RR. n. 689/2015 e 691/2015; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 624 del 7 giugno 2016 recante il “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e posizioni 
dirigenziali delle Aree Istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale e della Giunta Regionale. 
Modifiche alla D.G.R. n. 689/2015”,  
 
VISTA 
la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17 novembre 2016 recante “Statuto della Regione Basilicata”;  
 
RICHIAMATO 
in particolare, l’art. 48, comma 1, lettera d) dello Statuto della Regione Basilicata secondo cui il Presidente 
nomina e revoca i componenti della Giunta; 
 
VISTO 
il D.P.G.R. n. 54 del 10 maggio 2019 con cui è stato nominato l’Assessore Gianni Rosa con delega 
all’Ambiente e Energia; 
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VISTA 
la D.G.R. n. 524 del 5 agosto 2019 con la quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 
Ambiente e Energia il Dott. Michele Busciolano; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 2047/2010, recante “Conferimento incarichi di direzione delle strutture e delle posizioni 
dirigenziali dei dipartimenti regionali dell’area istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta. – 
Approvazione schema di contratto”; 
 
VISTA 
la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata; 
 
VISTO 
il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”, nonché le ulteriori disposizioni integrative e correttive recate dal D. Lgs. n. 
126/2014; 
 
VISTO 
l’allegato 2 al D.P.C.M. 28 dicembre 2011 “Sperimentazioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, di cui all’art.36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” concernente le modalità della sperimentazione e così come 
modificato per l’esercizio 2018; 
 
VISTE 
- la Legge Regionale 20 marzo 2020, n. 10 recante “Legge di Stabilità regionale 2020”; 
- la Legge Regionale 20 marzo 2020, n. 11 recante “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2020-

2022”; 
- la D.G.R. n. 188 del 20/03/2020 di “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 

Bilancio di previsione per il triennio 2020-2022, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118, e ss.mm.ii”; 

- la D.G.R. n. 189 del 20/03/2020 di “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il triennio 
2020-2022, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii”; 

 
VISTI 
- il D.Lgs. 22 gennaio 2004 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 

luglio 2002, n. 137”), in avanti “Codice”;  
 

- il Protocollo di Intesa tra la Regione Basilicata, il MIBACT ed il MATTM firmato in data 14/09/2011, per 
dare avvio alla collaborazione istituzionale Stato-Regione per l’elaborazione congiunta del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR), con l'impegno a garantire la corretta gestione del territorio, un'efficace 
ed efficiente tutela e valorizzazione dei suoi caratteri paesaggistici, storici, culturali e naturalistico–
ambientali; 
 

- le DD.GG.RR. n. 319/2017, n. 872/2017, n. 204/2018, n. 362/2018, n. 581/2018, n. 587/2018 n. 
1263/2018, n. 1372/2018, n. 151/2019 e n. 41/2020 con le quali sono state approvate le attività 
afferenti alla parte conoscitiva e ricognitiva del PPR, ivi compreso le delimitazioni su Carta Tecnica 
Regionale dei Beni Paesaggistici ex art. 136 del Codice;  

 
- la D.G.R. n. 821 del 12 novembre 2019, avente ad oggetto: “Definizione delle modalità attuative per la 

redazione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR)” con la quale: 
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-  è stato nominato responsabile del procedimento e coordinatore generale per la redazione del PPR, il 

Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Energia dott. Michele Busciolano; 
 

-  è stato nominato il coordinatore tecnico del PPR individuato nell’arch. Anna Abate,  
 

- è stato previsto, tra l’altro, il ricorso ad affidamenti esterni ai sensi del D. Lgs n. 50/2016 anche per 
l’elaborazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS);  

 
CONSIDERATO che 
- la redazione della VAS, ai sensi della Parte II del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’Ambiente) così 

come modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 
rappresenta una fase importante e fondamentale del PPR; 

- la funzione della VAS è quella di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione del PPR allo scopo di evitare i potenziali impatti significativi e negativi 
sull’ambiente prima della loro definitiva elaborazione; 

- la VAS è effettuata durante la fase di predisposizione del PPR sin dall’inizio e ne deve influenzare in 
maniera sostanziale i contenuti ottenendo che nel PPR siano integrate le considerazioni ambientali;  

 
TENUTO CONTO che 
- nelle modalità attuative per la redazione del PPR, approvate con D.G.R. n. 821/2019, tra l’altro è 

prevista l’individuazione di un gruppo tecnico interno con compiti di redazione del PPR attraverso 
l’ulteriore produzione info cartografica e sviluppo del Piano; 

- il gruppo interno oltre alle funzioni esplicitate al precedente punto è stato strutturato anche per le 
funzioni necessarie a seguire il processo di redazione della VAS; 

- il rispetto della stringente tempistica dettata dal cronoprogramma, la peculiarità e diversità del servizio 
di che trattasi, impone di procedere all’individuazione di un operatore economico a cui eventualmente 
affidare il servizio al supporto per la redazione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica 
nelle diverse fasi di formazione del PPR; 

- il valore stimato per il servizio da realizzare per il supporto per la redazione del Rapporto Ambientale e 
della Sintesi non Tecnica nelle diverse fasi di formazione del PPR è pari a € 35.000,00 (oltre ogni onere 
ovvero solo IVA); 

 
VISTI 
- l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 nello specifico il comma 3 che prevede: “Il RUP, ai sensi della legge 7 

agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad 
altri organi o soggetti”; 

- l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 che prevede che l’affidamento e l’esecuzione di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 possa avvenire mediante affidamento 
diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

 
DATO ATTO che  
- alla luce delle disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016 sopra esposte l’importo del singolo servizio è inferiore 

alla soglia comunitaria prevista all’articolo 35, comma 1, lettera a); 
- la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 206 del 01/03/2018 avente per oggetto: 

“Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. n. 50/2016”, recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” secondo la quale l’avviso pubblico 
contenente il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di partecipazione, 
il numero degli operatori che saranno invitati alla procedura, dovrà essere pubblicato sul profilo della 
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Stazione Appaltante sotto la sezione “Bandi e contratti” nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
per un periodo minimo di 15 giorni; 

- la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 417 del 15/05/2019 avente per oggetto: 
“Linee Guida n. 1, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50”, recanti “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”; 

- sul Me.Pa. non vi sono elenchi di operatori economici aventi i requisiti per l’eventuale affidamento del 
servizio di che trattasi e non sono attualmente in corso presso la società concessionaria del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici (Consip S.p.a.) convenzioni per il servizio 
di che trattasi alle quali poter eventualmente aderire; 

 
RITENUTO  
- garantire il principio di trasparenza, procedere mediante avviso pubblico esplorativo all’ individuazione 

dell’operatore economico a cui eventualmente affidare in modo diretto i servizi sopra indicati;  
- opportuno procedere alla pubblicazione di un avviso a scopo puramente esplorativo per 

l’individuazione di un operatore economico a cui eventualmente affidare in modo diretto i servizi di 
che trattasi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016;  

- che l’operatore economico a cui eventualmente affidare il servizio deve possedere i requisiti minimi 
indicati nell’avviso esplorativo; 

- che l’avviso a scopo puramente esplorativo non vincola in alcun modo l’amministrazione regionale a 
procedere all’ affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016; 

- che la procedura relativa all’avviso esplorativo dovrà essere condotta mediante piattaforma regionale 
accedendo tramite il portale istituzionale della Regione Basilicata (www.regione.basilicata.it) alla 
sezione Avvisi e Bandi; 

 
VISTO  
lo schema di avviso pubblico esplorativo (Allegato 1) per l’individuazione di un operatore economico a cui 
eventualmente affidare direttamente ex art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il 
servizio di ingegneria ed architettura relativo all’attività di supporto per la redazione del Rapporto 
Ambientale e della Sintesi non Tecnica nelle diverse fasi di formazione del PPR, nonché lo schema di 
domanda di partecipazione (Allegato 2) entrambi parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;  
 
TUTTO ciò PREMESSO, CONSIDERATO e RITENUTO  
 
 

DETERMINA 
 

 
1. che le PREMESSE sono parte integranti e sostanziali del presente atto; 

 
2. di APPROVARE lo schema di avviso pubblico esplorativo (Allegato 1) per l’individuazione di un 

operatore economico a cui eventualmente affidare direttamente ex art. 36, comma 2, lettera a) del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il servizio di ingegneria ed architettura relativo al supporto per la redazione del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica nelle diverse fasi di formazione del PPR, nonché lo 
schema di domanda di partecipazione (Allegato 2) entrambi parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 

3. di PROVVEDERE a pubblicare l’avviso pubblico di che trattasi sul portale istituzionale della Regione 
Basilicata (www.regione.basilicata.it) alla sezione Avvisi e Bandi, per un periodo di n. 15 (quindici) 
giorni 
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4. di PUBBLICARE, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 37/98, la presente Determinazione per oggetto e 

dispositivo sul B.U. della Regione. 

 

 

 

 

 

 

 

Anna Abate Michele Busciolano
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